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VARIA 
Tutto come previsto a Silverstone: Nigel Mansell trionfa 
in casa, conquistando la settima vittoria stagionale 
Patrese si conferma secondo, mentre Senna e Alesi 
abbandonano. Nono posto per l'altro ferrarista Capelli 

Arrivo 
1) Nigel Mansell (Williams-
Renault), 308,344 km in 
1h25'42"991; 2) Riccardo 
Patrese (Willlams-Renault) 
d 39'094; 3) Martin Brundle 
(Benetton) 48"395; 4) Mi
chael Schumacher (Benet
ton) 53"267; 5) Gerhard 
Berger (McLaren) 55"795; 
6) Mika Hakkinen (Lotus) 
V20"138; 7) Michele Albo-
reto (Footwork) a un giro; 3) 
Erik Comas (Ligier) a un gi
ro; 9) Ivan Capelli (Ferrari) 
a un giro; 10) Thierry Bout-
sen (Ligier) a 2 gir i ; 11) Oli
vier Grouillard (Tyrrell) a 2 
gir i ; 12) Aguri Suzuki (Foot
work) a 2 gir i ; 13) J.J. Lento 
(Dallara) a 2 giri; 14) Ga
briele Tarquini (Fondmetal) 
a 2 giri; 15) Pierluigi Martini 
(Dallara) a 3 giri; 16) Damon 
Hill (Brabham) a 4 girl; 17) 
Gianni Morbldelli (Minardi) 
a 6 giri. 
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Qui accanto, la partenza 
movimentata di Silverstone 
con Patrese che spera 
di sopravanzare Mansell 
In basso, Il Principe William, 
primogenito di Carlo d'Inghilterra, 
ha voluto «provare» l'emozione 
della Formula 1 sedendosi 
alla guida della Benetton 

Mondiale 
costruttori 

1) Williams-RenaultEII p. 

2) Benetton Ford 

116 
42 

3) Marlc-oro McLaren Honda 38 
4) Ferrari 

5) Lotus Ford 
6) Footwork-Mugen Honda 
7) Tyrrell Umor 

8) March Umor 
Ligier-RenaultElf 

0) Dallara Ferrari 

1) Venturi Lamborghini 
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Il giorno degli inglesi 
Microfilm 

Partenza: ancora una volta Patrese parte meglio di Mansell ma 
l'inglese sorpassa il compagno di squadra sul secondo rettilineo. 
Ottimo avvio di Brundle che conquista la terza posizione davanti 
aSenna, Schumacher. Herbert, l'attardalo Berger e Alesi. 
2* giro: alla conclusione della tornata Mansell ha già 6" di van
taggio su Patrese. 
13* giro: Mansell prosegue ad un ritmo indiavolato e inizia ad 
effettuare i primi doppiaggi. 
20* giro: Alesi perde anche l'ottava posizione sorpassato dalla 
Lotus di Hakkinen. 
27* giro: Senna cerca di passare Brundle per la terza posizione 
ma l'inglese resiste benissimo. 
29* giro: inizia la serie dei cambi gomme. Berger è il primo ad 
entrare ai box. 
31* giro: Mansell sostituisce i pneumatici e, nonostante la sosta, 
ali 'uscita dai box è ancora primo con ?" su Patrese. Si ritira Her
bert. 
33* giro: cambio gomme anche per Schumacher e Alesi Patrese, 
Brundle e Senna decidono invece di non effettuarlo. 
44* giro: ritiro di Alesi per la rottura del motore. 
49* giro: Hakkinen viene sorpassato da Berger e Schumacher 
Oie passano in quinta e sesta posizione. 
53* giro: ancheSenna e costretto al ritiro. 
Arrivo: Mansell è primo davanti a Patrese, Brundle, Schuma
cher, Bergere Hakkinen. 

CARLO FEDELI 

• • SILVERSTONE. È stata una 
gara molto inglese. Nigel Man
sell in testa dall'inizio alla fine: 
gin più veloci a ripetizione, fi
no all'ultimo. Anzi, lino al pe
nultimo: con 1 minuto e 22 se
condi, Mansell non ha mollato 
nemmeno quando ha avuto la 
vittoria in tasca. Lo ha fatto per 
i suoi tifosi, e chiaro. E infatti 
dopo lo sventolio della ban
diera a scacchi, i fans di Nigel 
hanno praticamente bloccato 
l'autodromo, buttandosi sull'a
sfalto per toccare, se non il 
proprio campione, almeno 
una gomma della sua Wil
liams. Uno, il più intrapren
dente, ha infilato una bandieri
na britannica nel cockpit del 
bolide di Mansell e lui, ovvia
mente, ha preso in mano la 
bandiera e se l'è portata con sé 
nel giro di trionfo. 

È stata una gara molto ingle
se. Come avrebbe potuto esse
re altrimenti' Su un circuito in
glese ha vinto un pilota ingle
se, fiore all'occhiello di una 
scuderia inglese: e sul podio, 
bofonchiando le note dell'in
no britannico, Nigel Mansell 
deve aver sicuramente pensa
to al titolo, che ormai se ne sta 
saldo nelle sue tasche. Tasche 
inglesi, ovviamente. Insomma, 
un tripudio di Union Jack da 
far invidia. Anche perche 11 sul 
podio, accanto a Mansell, alla 
fine c'erano l'altro pilota della 
solita scuderia inglese (Riccar
do Patrese), e un altro cam
pione inglese, Martin Brundle. 
Urla appassionate durante la 
corsa, poi confusione e gioia: 
ma dov'è andata a finire la tipi
ca discrezione inglese? 

Ve lo diciamo noi, dov'è an-

_ • SILVERSTONE. «È una 
grande giornata» questo il pri
mo, ovvio commento di Nigel 
Mansell, subito dopo il trionfo 
davanti a 130 mila tifosi inglesi. 
•Con questa mia ventottesima 
vittoria ho superalo un record 
storico, che resistevo da molti 
anni, nel nostro paese, quello 
dei ventisette successi di un 
grande pilota come Jackie Ste
wart. È un record che regalo a 
questo splendido pubblico in
glese che mi lia dato la forza di 
continuare e di vincere. Nono
stante le apparenze non è stata 
una gara facile per me. Patrese 
mi ha superato in partenza ma 
poi per fortuna sono riuscito 
ad andare avanti io». Le con
gratulazioni ufficiali a Mansell, 
comunque, sono arrivate dal 
piccolo principe William, pri
mogenito di Lady Diana e di 
Carlo d'Inghilterra. 

Patrese: 
«Avete visto 
Nigel? 
Oggi volava» 

Più sereno di una settimana 
fa in Francia Riccardo Patrese, 
ancora una volta secondo: «Ho 
fatto una buona partenza ma 
poi ho lasciato passare Man
sell che era molto veloce. Sono 
contento per lui, ma non ho 
neppure tentato di stargli alle 
calcagna perché oggi volava». 

•Una giornata nera - ha det
to Ayrton Senna - la macchina 
non andava, vibrava cosi tanto 

che in certi momenti non riu
scivo più a vedere bene la pi
sta. Ho tirato avanti alla meno 
peggio lottando duramente 
con Brundle, in certe curve lo 
riprendevo io in certe altre era 
lui che se ne andava. Poi si è 
rotta la trasmissione. Ancora 
un risultato nullo, non so più 
cosa dire». 

Delusione anche alla Ferrari 
come testimoniano le parole 
di Alesi: «Non eravamo in gra
do di fare meglio di quanto 
stessi facendo al momento del 
ritiro. Ero ottavo, stavo per es
sere doppiato e i tempi sul giro 
erano piuttosto lenti. Poi al
l'improvviso ho sentilo una 
sensazione gelida sul fondo 
della tuta e ho capito che si era 
rotto ancora una volta l'estin
tore. Mi sono fermato subito». 

nc.F. 

Motociclismo Gp d'Ungheria. La casa di Varese per la prima volta trionfa nella 500 
Ancora dominio italiano nelle altre classi: Gramigni vince nelle 125 e Cadalora nella 250 

E la Cagiva riscrive la storia 
Per la prima volta una Cagiva davanti a tutti nel 
mondiale di motociclismo. Eddie Lawson in Unghe
ria si fa aiutare dal maltempo, ma ormai la sfida ai 
colossi giapponesi è diventata una realtà. Solito do
minio azzurro nella 250 con Luca Cadalora sulla 
Honda e nella 125 con Alessandro Gramigni sull'A-
prilia. Ma la stangata dei prezzi voluta da Ecclestone 
tiene lontano il pubblico ungherese. 

CARLO BRACCINI 

••BUDAPEST. Domenica 12 
luglio 1992, ore 15,04; la Cagi
va 500 di Eddie Lawson taglia 
vittoriosa il traguardo del-
l'Hungarorìng. È una data da 
ricordare, di quelle che fanno 
la storia del motociclismo e 
dopo dodici anni di Motomon-
diale il sogno della Cagiva di
venta finalmente realtà: batte
re i giapponesi sul terreno più 
difficile, la 500, dove la sfida 
azzurra ai colossi orientali non 
produceva Frutti da troppo 
tempo. "Tulio ha funzionato 
alla perfezione - commenta a 
caldo il 34enne californiano, 
quattro volte campione del 
niundo, il ritiro già annunciato 

per la prossima stagione - mo
tore, ciclistica, naturalmente le 
gomme». Già, le gomme, i 
pneumatici Dunlop che ieri in 
pista hanno fatto la differenza. 
Una scelta azzardata, di con
certo col team manager Giaco
mo Agostini, e Lawson prende 
il secondo via (al primo start la 
gara viene sospesa dopo due 
giri per un improvviso rove
scio) con unj gomma inter
media all'anleriore e una slik 
(senza battistrada, le tradizio
nali coperture da velocità) 
scolpita a mano al posteriore. 
Smette di piovere ma tutti pre-
fenscono montare lo slesso Eddie Lawson 

pneumatici da pioggia, per an
dare sul sicuro. «Un lenio al 
lotto - conferma Agostini - in 
questi casi si deve prendere 
una decisione in fretta. Abbia
mo scommesso che la pista si 
sarebbe asciugata e il tempo ci 
ha dato ragione. In fondo le 
corse si vincono anche cosi». È 
Randy Mamola, grande spe
cialista del bagnato, ad andare 
in testa con la sua Yamaha se-
miufficialc; dalle retrovie 
emerge però Doug Chandler e 
ci pensa la Suzuki numero 10 a 
condurre le regole del gioco. 

Ma l'asfalto si asciuga e al 
quindicesimo passaggio Law
son. fino a quel momento stac
cato di olire quaranta secondi, 
ferma il cronometro sul giro 
più veloce. Il resto è solo la 
cronaca di una marcia trionfa
le verso un traguardo storico: 
alla ventesima tornata Lawson 
passa Rainey e si assicura un 
posto sul podio; tre giri più tar
di tocca a Mamola cedere il se
condo gradino del podio e al 
ventiseiesimo passaggio è infi
ne Chandler ad abbassare le 
armi. Cagiva in fesla anche per 

il nuovo record del circuito 
magiaro, a firma di Alexandre 
Barros, solo nono al traguardo 
per un cambio di gomme. 

Niente di nuovo al vertice 
della 250. Il campione del 
mondo in carica Luca Cadalo
ra ha portato la Honda ufficia
le del Team Rothmans al sesto 
successo della stagione e il 
modenese appare sempre più 
vicino alla riconferma del tito
lo: «Dopo le gare consecutive 
vinte dall'Aprilia - Germania e 
Olanda, ndr - una vittoria ci 
voleva proprio. I problemi del
la Honda? Non sono tutti risolti 
ma almeno abbiamo lavorato 
nella direzione giusta. Gli altri 
probabilmente no». Gli altri, 
cioè l'Aprilia ufficiale di Loris 
Reggiani, ha collo un positivo 
secondo posto ma non ha po
tuto nulla contro lo strapotere 
di Cadalora; terzo è arrivato lo 
spagnolo Puig con una Aprilia 
semiufficiale mentre destino 
comune per le due Aprilia-Va-
lesi di Pierfrancesco Chili e 
Massimiliano Biaggi: a terra ri
spettivamente a tre giri dal ter
mine e all'ultimo giro. L'ex-

data a finire: con molta discre
zione, Nigel Mansell ha educa
tamente evitato di aprire di
scussioni sulla vittoria. Al se
maforo verde, lui e Patrese so
no scattali alla pari: cento me
tri di scaramucce, poi ha avuto 
il sopravvento la logica del più 
forte. Come da contratto, del 
resto: Patrese è solo il secondo 
pilota della Williams e di nega
re al capitano una vittoria in 
casa non se ne poteva nem
meno parlare. Cosi, dalla pri
ma curva fino allo sventolio 
della bandiera a scacchi non 
c'è slata gara. O, meglio, c'è 
stata solo per i posti di rincal
zo: al terzo giro, il battistrada 
aveva già più di dieci secondi 
sul compagno di scuderia. E 
dietro, simpaticamente affan
nali, tutti gli altri. Intendiamo
ci: tutti tranne le Ferrari. Per
ché le rosse di Maranello non 
sono mai state in gara: Il ritiro 
di Alesi al quarantaquattresi-
mo giro ha evitato una figura 
ancora peggiore. E Capelli ha 
chiuso al nono posto. Luca di 
Montezemolo ha promesso ri
voluzioni per il prossimo anno: 
ebbene, per quest'anno met
tiamoci una pietra sopra. 

Ma, se da Alesi e Capelli era 
lecito non aspettarsi alcunché, 
qualcosa ci si aspettava da 
Ayrton Senna, se non altro per 
le sue dichiarazioni alla vigilia: 
«Se a fine stagione mi rendo 
conto di non essere competiti-
vo, il prossimo anno i Gran 
Premi me li vedrò in poltrona». 
Questo di Silverstone lo ha vi
sto seduto sulla sua MacLaren 
(alle spalle dei primi, comun
que) solo lino al cinquanta
treesimo giro, perché gli ultimi 
sei li ha visti dal lettino di 
un'ambulanza. Calmi, non ha 
avuto Incidenti né s'è ferito: ha 
solo rotto la macchina e s'è fat
to riaccompagnare ai box da 
un'ambulanza in servizio. Che 
si sia sentito ferito nell'onore? 
Resta il fatto che anche in In
ghilterra, il campione del mon
do non è mai entrato in gara: 
vederlo inseguire faticosamen-

Arrivi 
Classe 125 

1) Alessandro Gramigni 
(Aprilia) In 48'15"620; 2) 
Ralf Waldmann (Honda) a 
0"3119; 3) Fausto Greslni 
(Honda) a 0"326; 4) Nobuyu-
kl Wakal (Honda) a0"332. 

Classa 250 
1) Luca Cadalora (Honda) In 
49'29"109; 2) Loris Reggiani 
(Aprilla) a 11 "738; 3) Alber
to Pulg (Aprilia) a 18"093; 
Masahlro Shimuzu (Honda) 
a23"374. 

Classe 500 
1) Eddie Lawson (Cagiva) in 
58'21"786; 2) Doug Chand
ler (Suzuki) a 14"194; 3) 
Randy Mamola (Yamaha) a 
37"730; 4) Kevin Schwantz 
(Suzuki) a 1'03"608. 

ploit in prova di Lavado (quar
to tempo al via) non ha con
sentito al venezuelano di an
dare oltre il nono posto, segno 
che c'è ancora molta strada da 
fare in casa Gilera. 

A conti fatti, l'unico titolo 
mondiale da giocarsi coi denti 
resta quello della 125. Ieri ha 
vinto l'Aprilia di Alessandro 
Gramigni, al terzo sucesso del
la carriera, davanti al tedesco 
Ralf Waldmann e a Fausto Gre
slni, entrambi con le Honda uf
ficiali. Ezio Gianola, undicesi
mo, è stato tradito dalle so
spensioni della sua Honda se
miufficiale e cosi Waldmann si 

le la Benetton di Bnindle face
va quasi tenerezza. Chissà 
quante volte dev'essersi ripetu
to nella testa: «O imbattibile o 
non se ne fa niente». Per il mo
mento non se ne fa niente. 

Che dire uncora di una gara 
che non è mai veramente ini
ziata, cosi come quasi tutte 
quelle corse fin qui in questa 
stagione? Per Mansell, infatti, è 
la settima vittoria stagionale, a 
testimonianza del fatto che se 
il motore e la macchina lo so
stengono, non ha avversari. 
C'è chi dice - malignamente -
che è sempre stato cosi, che 
Mansell ha sempre tiralo come 
un pazzo, finendo per spacca
re regolarmente i motori. Que
st'anno, appunto, la differenza 
sta 11, nel fatto che il motore di 
cui dispone pare indistruttibi
le, comunque progettato in 
funzione delle sue follie quan
do non delle sue bravate. Ne 
sa qualcosa Patrese, che trop
pe volte s'è sentito unico av
versario credibile del suo ca
posquadra e che mai ha potu
to affondare, rischiando di tur
bare gli equilbri contrattuali 
della Williams, Ieri, comun
que, ha destato interesse il ruo
lo di comprimario ottenuto da 
Martin Brundle: anche lui gio
cava in casa e voleva recupera
re spazio e prestigio all'interno 
della propria scuderia, non po
teva permettersi di sfigurare e 
ancora una volta è riuscito ad 
arrivare prima dell'altro Benet
ton, Michael Schumacher, 
quarto al traguardo. Dietro, al
la fine di una serie di capitom
boli meccanici, il quinto posto 
è toccato all'austriaco Gerhard 
Berger, un altro veterano del 
circo. È vero, lo spettacolo, in 
Formula ! continua ad essere 
viziato dalla supremazia asso
luta delle Williams, ma stavolta 
c'è poco da recriminare: era 
scritto che sul circuito inglese 
dovesse vincere il più inglese 
dei pitoli inglesi. Da troppi an
ni i tifosi di Silverstone aspetta
vano una festa del genere. 

Classifiche 
Classe 125 

1) Waldmann 
2) Greslni 
3) Gramigni 
4) Gianola 
5) Casanova 
6) Debbia 

Classe 250 
1) Cadalora 
2) Reggiani 
3) Chili 
4) Bradi 
5) Pulg 
6) Shimuzu 

Classe 500 
1) Waldmann 
2)Greslnr 
3) Gramigni 
4) Gianola 
5) Casanova 
6) Debbia 

101 
88 
87 
81 
72 
58 

155 
97 
72 
67 
62 
44 

101 
38 
87 
81 
72 
58 

riconferma solo al comando 
della minima cilindrata con 
tredici punti di vantaggio su 
Gresini, quattordici di Grami
gni e venti su Gianola. 

A Budapest è mancata cla
morosamente la partecipazio
ne del pubblico e non più di 
quindicimila spettatori hanno 
raggiunto l'Hungarorìng. Le as
surde pretese economiche del
la gestione Ecclestone hanno 
latto salire il costo dei biglietti 
d'ingresso alle stelle. E nella 
difficile situazione economica 
ungherese evidentemente non 
c'è molto spazio per Lawson & 
Soci. 

Lewis spera 
ancora 
di disputare 
la 4x100 ai Giochi 

Il velocista statunitense Cari Lewis (nella foto), si sta al
lenando per la staffetta veloce delle Olimpiadi. Il prima
tista del mondo dei 100 metri non si 6 qualificato per i 
Giochi in questa specialità essendo giunto solo sesto ai 
Trials, ed e stato chiamato soltanto come riserva nella 
staffetta. Inizialmente Lewis aveva dichiarato di non 
sentirsi sufficientemente competitivo per ricoprire que
sto ruolo, ma ora, risolti i disturbi al fegato, reni e ghian
dola tiroidea che ne avevano compromesso il rendi
mento alle qualificazioni statunitensi, è tornato su que
sta decisione e si sta preparando anche sulla velocità. 
«King» Lewis raggiungerà giovedì prossimo i compagni 
di squadra presso il ritiro francese di Narbona ed inizie-
rà la preparazione privilegiando il salto in lungo, gara 
per la quale si è regolarmente qualificato. Il direttore 
tecnico della nazionale di atletica statunitense, Mei Ro-
sen, ha dichiarato che, se uno dei quattro qualificati per 
la staffetta (Mitchell, Whiterspoon, Burrel e March) 
avesse dei problemi, Lewis sarebbe certamente chia
mato a sostituirlo. 

CerVeterì 11 Ccrveteri resta in C/2. 
resta in C/2 Nell'ultima partita di que-
pZjfM» s , i interminabili spareggi 
B a t t U t O (ci sono volute ben cin-
Ìl Teramo c'ue Bare PeT determinare 

la squadra destinata a ri-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ manere in C/2), ia forma

zione laziale ha sconfitto 
per 2 a 1 il Teramo. Le reti sono state messe a segno da 
La Manna (5') e Antolovic su rigore (71') per il Ccrve
teri; aveva ottenuto il pareggio per il Teramo Lanci 
(12'). 
Negli Usa 
calcio ko 
Chiude l'ultima 
lega professionista 

Gli Slati Uniti, che tra due 
anni organizzeranno la fa
se finale dei campionati 
del mondo, non hanno 
più un campionato nazio
nale professionistico di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calcio. Il tentativo, cornin-
^ " " " ™ — " — — — " ™ ™ ciato 14 anni fa, di diffon
dere il calcio negli States è fallito con la chiusura della 
Major Soccer League (MSL), l'ultima lega professioni
stica rimasta. Negli ultimi quattro anni la MSL aveva in
contrato sempre maggiori difficolta. Il fallimento delle 
società di Tacoma, Washington e Saint Louis ha detrmi-
nato lo scioglimento della Lega, nonostante la disponi
bilità di Dallas, Baltimora, San Diego, Wichita e Cleve
land a dar vita al campionato 92/93. 

Rugby: mondiali 
universitari 
Italia 
in semifinale 

Con il successo di sabato 
(27-7 alla Romania), la 
squadra azzurra universi
taria di rugby ha raggiunto 
il miglior risultato mai rag
giunto da una nazionale 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ italiana in una manifesta
zione di «palla ovale» a ca

rattere mondiale.Mercoledl prossimo gli azzurri sfide
ranno la Francia, a L'Aquila con inizio alle ore 20.30, 
uscita vincitrice dal confronto con l'Inghilterra (9-6) a 
livello di quarti di finale. L'altra semifinale sarà disputa
ta dalle vincenti degli altri quarti, Argentina-Scozia e 
Nuova Zelanda-Irlanda. Per il direttore tecnico italiano 
Bertrand Fourcade, la gara con i francesi è difficile ma 
non impossibile: «I transalpini sono una bella squadra, 
ricca di talenti. Ma sono convinto che a L'Aquila, le ren
deremo la vita difficile». 

Tennis femminile 
Alla Pietre 
il torneo 
di Palermo 

La francese di origine ca
nadese Mary Picrcc, n.15 
del ranking mondiale, ha 
bissato a Palermo il suc
cesso deiio scorso anno, 
aggiudicandosi il torneo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ internazionale «Volvo-La-
dies», dotato di un monte

premi di centomila dollari. La Piercc ha sconfitto in fina
le l'olandese Brenda Schulz, n.28 del mondo e testa di 
serie n.2, con il punteggio di 6/1, 6/7, 6/1. Il tie-break 
del secondo set ha visto il successo della Schulz per 7 
punti a 3. 

Pallanuoto 
Italia ko 
AllaCsi 
il «6 Nazioni» 

Dopo uno scontro diretto 
giocato cori grande agoni
smo, la nazionale della Csi 
ha battuto l'Italia per 6 a 5 
e vinto il torneo «6 Nazio
ni» giocato nella piscina 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ della Rari Nantes di Savo 
na. Csi e Italia erano arri

vate alla «bella» dopo aver totalizzato entrambe 8 punti. 
Terza classificata la Germania che ha battuto la Ceco
slovacchia. 

Quiroga resta 
mondiale dei gallo 
Ruiz si arrende 
soltanto ai punti 

Lo statunitense Robert 
Quiroga ha conservato il 
titolo mondiale dei pesi 
gallo, versione IBF, batten
do ai punti in 12 riprese lo 
sfidante portoricano Josò 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Ruiz, nel match disputato 
a Las Vegas. L'incontro si 

è rivelato più difficile del previsto per il campione che, 
dopo aver subito un atterramento durante la terza ripre
sa, ha saputo reagire tornando padrone del match. Due 
giudici hanno indicato vincitore Quiroga di stretta misu
ra (114-113), mentre il terzo si è pronunciato per un 
pari. Per il ventiduenne statunitense si è trattato della 
20" affermazione su altrettanti incontri ( 12 prima dei li
mite) . 

MASSIMO FIUPPONI 

Totip 

1> 1) Marni ks 
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